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ONOREVOLI SENATORI. -L'onorevole Schnei
ter, ex presidente della Camera francese, è stato 
eletto Rapprcesentante Speciale per i rifugiati 
nazionali e le 1eccedenze di popoLazione in seno 
al Consiglio di Europa al ·fine che si dedicasse 
con tutto il suo zelo e la sua .intelligetnza .alla 
elaborazione di un ipiano per la soluzione di 
questo preo:ccupante problema. L'onoY!ervole 
Schneiter, dopo :aver consultato i vari Governi 
e studiato le :situazioni dei vari Paesi, ha, .spe
cialmente dietro l'impulso dell'Italia, elaborato 
e presentato un ,piano di azione che il Comi
tato dei Ministri del Con.siglio di Europa ha 
approvato con una sua rcisoluzione (Résolution 
(5;6) 9) nè1la s·eduta del 116 a'Pril.e 19~:6. 

Detto pi!ano è rappresentato dallo .Statuto 
del Fondo di ristabilimento dtel Consiglio di 
Europa per i rifugiati nazionali e le eccedenze 
di popolazione in Europa. Lo Statuto del Fon
do è stato approvato sotto la forma di Accor
do varziale, es.sen.dosi impegnati a farne plarte 
ed a sottoscrivere i capitali del fondo stesso 
soltanto i Govercni rehe h!anno imn1ediato inte
De·sse alla soluzione del problema. Hanno dato 
la loro adesione 8 Paesi : Belgio, Francia, Ger
mania Oecidentale, Greda, Islanda, lt1alia, Lus
semburgo e Turchia. 

L'adesione al Fondo è ·peraltro aperta a tutti 
i governi membri del Consiglio d'Europa non
chè .ad .altri Govetrni non men1hri sotto la os
servanza di ·condizioni spec:Uali .stabilite caso 
per .easo dagli organi del Fondo. 

Il capitale 1no~inale del fondo è di 10 ·mi
lioni di dollari calcolato nel p!Iìe·supposto che 
tutti i Paesi del Consiglio di Europa vi ade
rissero. Data l'adesione limitata agli 8 Stati 
menzionati, il -capitale effettivo si aggirerà in
torno ai ·6-7 milioni di dollari. La quota dei di
versi Paesi è stabilit1a secondo la pereentuale 
adottata per i contributi al bilancio del Con
siglio di Europa. La quota assegnata .all'Italia, 
uguale a quella assegnata alLa Francia ed alla 
G~rma:nia, è di dollari 1.840.000 pari a lire 
1.150.000.000. Scopo del Fondo è quello di con
correre aUa soluzicrne del ~problema delle ecce
denze di :popolazione in Europa, ·compresi i ri
fugilati nazionali, mediante prestiti o garanzie 
di prestiti per il finanziamen.to di programmi 
di integrazione o di ~rù:;tabiiimento dei lavora
tori europei. 

Tali if!liziative, da ·finanziarsi su base ban
caria, cioè c'an prestiti rimborsabili e ·contro ha 
·corresponsione di Uln ta.s.so di interesse, do
vranno comportare l'assorbimento di wnità la
vorative o ·comunque facilitarce tale assorbi
mento. Le iniziativ1e :potranno essere attuate 
sia nel Paese di 1residenza dei lavoratori da oc
cupare, sia all'estero (if!l Europa ovvero oltre 
l'Oceano) mediante un processo migratorio. 

Pe1r obiettivi di tale por~ata appaiono evi
dentemente assai modeste le somme stianziate, 
è però da tener presente ~che il nuovo organismo 
del Consiglio di Europa .agisce piuttosto come 
un fondo di garanzia o meglio come un cata
lizzatore di finanzia/menti ben più va.sti ed ade
guati 1ai :problemi da affrontare. Pe1'"~ciò il Fon
do si ·propone di garantire il ,finanziamento di 
progetti pilota, vale a dire di prog~rammi che, 
pur essendo modesti, possono consentire di ef
fettuare utili esperimenti suseettibili, se ·coro
nati da successo, di :stimolare il concorso di 
altre · energie per programmi più :ampi. 

Le oper1azioni di risconto, poi, p€1I'llletteran
no di tri:plicare il capitale sottoscritto, mentre 
non sooo esclusi ·contributi ulteriori di altri 
Paesi .anche ·extnaeuropei, stimolati .dal succes

. so delle iniziative pilota intraprese con la ,ga
ranzia del Fondo. 

L'imtportanza del Fondo europeo di ristabi
hmento è duplice. Da un lato il Fondo rap.pre
senta il primo organismo bancario intemazio-

-naie che abbia la finalità di :finanziare o ga
rantire il ·finazitamento di iniziative migrato
rie. Tale ·finalità è estr4;nea, per ragioni statu
tar1e o di alttra natura, a tutte le altre· istitu
zioni finanziarie internazioruali esistenti. 

D'altro canto il Fondo conse~tirà a v.arie l.ni
ziative ·~gratorie ehe ,finora hanno languito o 
sono rimaste irrealizzabili per carenza dei con
corso ·rfiruanziario internazionale, di enttrare in 
fas1e di ·concreta attuazione. 

L'organizzazione, l'amministrazione ed il.con
trollo del Fondo .sono as:sicurati per mezzo dei 
seguenti organi (articolo VIII dello Statuto): 
il Comitato di direzione, il Consiglio di aromi- · 
nistrazione, il Governatore, il Comitato di .sor
veglila:nza. 

Il Comitato di direzione, costituito da tanti 
membri quanti 'S·ono gli Stati partecipanti, in
terpreta lo Statuto e fissa i prindpi ai gestione 
del Fondo. Inoltre nomina il Governatore e de-
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signa i tre -Conm1issari che costituis·cono il Co
mitato di .sorveglianza. 

Il Consiglio di 1amministrazione si ·compone 
di un Presidente, designato dal Comitato di 
direzione, e di un rappresenta.nte di ·ciascuno 
dei Membri del Fondo. Il Consiglio di ammini
strazione ha tutti i :poteri necessari per l'am
ministrazione del Fondo. E.sso dà al Gover
natore le direttive di ordine generale o parti
colare, presenta ogni anno al Rappresem.tante 
Speciale la ~relazione, preparata dal Governa:.. 
tore del Fondo, perchè sia sottoiposta all'esame 
del Comitato dei ministri. 

Le decisi ani del Comi·tato ·di direzione e del 
Consiglio di amministrazione sono prese a mag
gionanza con voti ponderati,· precisamente cia
scun membro di.spone di un voto per ogni titolo 
di partecipazione che detiene. 

II Gov,ernatore, nominato iper rtre anni, è rie
leggibile. Egli rappresenta il Fondo 1ed assi
cura l'amministrazione ordinaria di esso, se

. guendo le ditrettive del Consiglio di amministra
zione. II Governatore prepar1a ogni .anno una 
nelazione ~completa su 'tutta l'attività dell'anno. 

La sede del Fondo è stabilita a- Stras
burgo. 

Ogni membro può ritira:hsi dal Fondo dando-

ne ·ipieavvi.so sei mesi pri·ma de11a ·fim:e dell'eser
cizio in corso. 

L'Italia che è stata la promot~rice della no
mina, in seno al Consiglio d'Europa, di un Rap
presentante Spedale ;per le eccedenze di po!lo
lazione e la stimolatrice dell'approvazione del 
Fondo, deve ora non solo contribuire neHa ma
niera più appropriata 'all'organizzazione e al 
Jinarizirumento del Fondo, ma si prep~ra anche 
a trarne· il massimo ·f~rutto predisponendo tem
pestivamente per utilizzare i mezzi del Fondo 
progetti di assorbimento o di integrazione, al
l'interno ed 1all'estero di lavoratori italiani. So
no .stati già portati .all'attenzione del Fondo 
piani p1er la costruzione di alloggi per i lavora- . 
tori italiani in F~ra,ncia; piani per la formazio
ne professionale e progetti pilota di coloniz
ZJazione in Rodesia. 1Sono inoltre .allo studio ipia
ni per un esperimento di emigrazione interna 
in Italia e piani per la costruzione di· alloggi 
in territorio italiano. 

Onorevoli senatori, poichè l'Accordo costi
tuisce un notevole contributo alla soluzione del · 
prob}em.a della sovrapopolazione in It~ali:a, la 
vostra 3a Commi.ssione permanente propone 
all'unanimità l'approvazione del djsegno di leg
-ge sottoposto al vostro esame. 

SANTERO, relatorre. 
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DlSEGNO DI rLE1GGE 

Art. l. 

1È approrvato l' Ac1cordo pa,rziale sul fondo 
di ristabihmento del Consiglio d'E-urop.a per 
i rifugiati nazionali ·e le eccedenze di popola
zione in Europa, adottato a Strasburgo dal 
Gomitat'O dei Ministri del Consiglio d'Europa. 
il 16 aprile 1956. 

Art. 2. 

Pie·na ed intera ·esecuzione è data all'A c-· 
corda di cui all'articolo vrecedente a decorrere 
dalla sua entrata. in vigore. 

Art. 3. 

All'onere di lire 1:150.000.000 derivante 
dall'applicazione della presente legge si ·prov
vederà a carico del fondo dello :stato di pre
visione del Ministero del tesoro per Yeserdzio 
finanziario 1957-58, destinato a supperire 
agli oneri dipendenti da provvedim·enti legi
slativi in COTSO. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con vro.pri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 


